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CAPITOLO 1 - PREMESSA 
 
1.1 Riferimenti informativi generali, concettuali 
 

Il termine V.A.S. Ł un acronimo che sintetizza la definizione di �valutazione ambientale strategica� e 

che definisce il procedimento di valutazione ambientale di piani e programmi (a monte 

dell�approvazione di specifiche progettazioni). 

La consapevolezza che l�origine dei mutamenti ambientali sia collocata nelle decisioni strategiche di 

programmazione e pianificazione prima che nella realizzazione di nuovi progetti era già stata delineata 

nel documento denominato �agenda 21�, adottato a Rio de Janeiro nel 1992 alla Conferenza delle 

Nazioni Unite sull�ambiente e lo sviluppo: proprio in detta circostanza erano stati indicati i criteri 

strategici, che i governi nazionali avrebbero poi dovuto tradurre in piano d�azione per uno �sviluppo 

sostenibile globale� nel ventunesimo secolo. 

A sua volta la politica ambientale della UE risale ad un documento noto come �Quinto programma 

d�azione per l�ambiente� e piø precisamente intitolato �Per uno sviluppo durevole e sostenibile: 

programma politico e d�azione delle Comunità Europea a favore dell�ambiente e di uno sviluppo 

sostenibile�, adottato dal Consiglio d�Europa nel 93, al cui riguardo si riporta la sottoesposta 

definizione di �sostenibilità�: “il termine ‹‹sostenibile›› utilizzato nel presente documento si riferisce 

ad una politica e ad una strategia per perseguire lo sviluppo economico e sociale che non rechi danno 

all’ambiente e alle risorse naturali delle quali dipendono il proseguimento dell’attività umana e lo 

sviluppo futuro”. 

Si ritiene opportuno sottolineare il concetto di sostenibilità poichØ proprio la pianificazione sostenibile 

si configura quale obiettivo ultimo della V.A.S., che a sua volta costituisce lo strumento essenziale per 

perseguirlo. 

Nel progetto ENPLAN, sviluppato tra il 2001 e 2004 da regioni del Nord Italia e della Repubblica 

Iberica, vengono approfonditi i criteri operativi per un perseguimento di �sostenibilità forte� cioŁ con 

impostazione biocentrica piuttosto che antropocentrica: 

“ • usare le risorse rinnovabili al di sotto dei loro tassi di rigenerazione; 

   • usare le risorse non rinnovabili a tassi di consumo inferiori ai tassi di sviluppo di 

    risorse sostitutive rinnovabili; 
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� limitare l�immissione nell�ambiente di agenti inquinanti al di sotto delle soglie di capacità di 

assorbimento e di rigenerazione da parte dell�ambiente. 

...... Di conseguenza lo sviluppo sostenibile non deve intendersi come meta da raggiungere, ma 

piuttosto come un insieme di condizioni che devono essere rispettate nel governo delle trasformazioni 

del pianeta” 

Va inoltre considerata la definizione di �ambiente� cui la V.A.S. Ł relazionata, rilevando come questo, 

nella sua accezione piø completa, condivisa ( ed appropriata alla specifica situazione territoriale) 

contempli, piø che la concezione di un �intorno da preservare�, quella di una relazione tra �natura� e 

�cultura� (cioŁ tra dotazioni naturali ed effetti antropici). 

Da tale visione, che nella cultura anglosassone ha portato in proposito a privilegiare il termine di 

�environment� a quello originario di �habitat�, Ł stata infatti sviluppata la prospettiva di �sviluppo 

sostenibile� (in cui i fattori propriamente ambientali divengono correlati anche a quelli 

socioeconomici). 

La valutazione ambientale, conseguentemente, allorquando approccia una prospettiva di trasformazione 

territoriale consistente, non può dunque limitarsi ad una �valutazione di compatibilità� (riferita cioŁ ad 

un contesto identificato in uno status attuale prefigurato da conservare come tale) ma piuttosto una 

�valutazione di sostenibilità�: in detta ottica la V.A.S. provvede a un�azione continuata nel futuro in 

termini di �monitoraggio� e �gestione�. 

Tramite la Direttiva 2001/42 del 27/06/01 la UE indicava in modalità sintetica quanto puntuale (in 14 

articoli e 2 allegati) la procedura V.A.S. sottolineando all�art. 1 la finalità della stessa: “La presente 

direttiva ha l’obiettivo di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire 

all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e 

programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, procurando che, ai sensi della presente 

direttiva, venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono 

avere effetti significativi sull’ambiente” 

Successivamente avveniva il recepimento di quest�ultima dapprima nella legislazione del territorio 

della Regione Lombardia (art. 4 L.R. 12 del 11/03/2005) poi in sede nazionale (Codice dell�Ambiente 

D.Lgs. 152 del 03/04/2006, rielaborato e integrato successivamente  con i D.Lgs n° 284 

dell�08/11/2006 e n° 4 del 16/01/2008) che ha corretto la definizione di V.A.S. di cui al testo originario 

�elaborazione di un rapporto concernente l’impatto sull’ambiente conseguente all’attuazione di un 
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determinato piano o programma da adottarsi o approvarsi , lo svolgimento delle consultazioni, la 

valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell’iter decisionale di 

approvazione di un piano o programma e la messa a disposizione delle informazioni sulla decisione”, 

piø correttamente così riformulandola : “.. il processo che comprende, secondo le disposizioni di cui al 

titolo II della seconda parte del presente decreto, lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità, 

l’elaborazione del rapporto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del piano o del 

programma, del rapporto e degli esiti delle consultazioni, l’espressione di un parere motivato, 

l’informazione sulla decisione e il monitoraggio.” 

Di fatto Ł stata recepita la formulazione di cui al testo della Del. Cons. Reg. Lombardia del 13/03/2007 

(a sua volta già sostanzialmente esposta nella Del. R.G. del 15/03/2006) “Indirizzi generali per la 

valutazione ambientale di piani e programmi” in cui, piø sinteticamente, la V.A.S. viene così precisata: 

�Il procedimento che comprende l’elaborazione di un rapporto di impatto ambientale, lo svolgimento 

di consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni, la 

formulazione del parere motivato e la messa a disposizione delle informazioni sulla decisione”: 

In tal modo Ł stata per così dire sanata un�iniziale sostanziale divergenza piø di metodo, che procedure 

e modalità di approvazione tra normativa nazionale e regionale. 

In proposito va rilevato che l�ultima formulazione di cui al D.Lgs n° 152/2006 risulta piø aderente con 

anche quanto a suo tempo precisato in quello che Ł considerato il testo di primario riferimento della 

materia e specificatamente con il �manuale per la valutazione ambientale dei Piani di sviluppo 

regionale e dei Programmi dei fondi strutturali dell�Unione Europea� (1998) e cioŁ “un procedimento 

sistematico inteso a valutare le conseguenze sul piano ambientale delle azioni proposte - politiche, 

piani o iniziative nell’ambito di programmi – ai fini di garantire che tali conseguenze siano incluse a 

tutti gli effetti e affrontate in modo adeguato fin dalle prime fasi del processo decisionale, sullo 

stesso piano delle considerazioni di ordine economico e sociale”…… 

Si vuole comunque brevemente richiamare la necessaria distinzione concettuale tra procedimento 

V.A.S. (applicabile a processi decisionali e urbanistici come sottolineato dall�aggettivazione 

�strategica�) e V.I.A. (afferente invece a opere e manufatti) evidenziando come quest�ultima, piø 

sperimentata e concettualmente recepita, comporti tuttavia una serie di limitazioni connesse alla propria 

natura �tattica�, dato che: 

 

- progettazioni complesse comportano spesso sub-progetti dotati di non indifferente impatto; 

 



6 
 

- la sommatoria di piø operazioni progettuali innesca effetti cumulativi che sfuggono alle singole 

specifiche V.I.A.; 

- l�insieme di microinterventi, come tali non soggetti a V.I.A., possono nel loro insieme essere 

suscettibili di modificazioni / alterazioni ambientali rilevanti; 

 

- decisioni e scelte inerenti l�uso del suolo e la gestione agroflorofaunistica, che per loro natura non 

implicano operazioni progettuali e conseguentemente non restano assoggettabili a V.I.A., 

determinano talvolta consistente impatto ambientale. 

 

Si veda, circa la sopradetta distinzione V.A.S.- V.I.A., la tabella 2.4 del Manuale UE 

 

 V.A.S. (piani/programmi) V.I.A. (progetti) 

dati di vario tipo (descrittivi e 

quantificati) 

principalmente quantificati 

obiettivi / portata degli 

impatti 
globali, nazionali e regionali principalmente locali 

alternative ad es. uso più efficace 

dell’infrastruttura esistente, 

misure fiscali, equilibrio 

spaziale della localizzazione, ecc 

ad es. localizzazione, varianti 

tecniche, progettazione, ecc. 

 

metodi di previsione degli 

impatti 
semplici (spesso basati su 

matrici e impiego di giudizi di 

esperti), caratterizzati da elevato 

livello di incertezza 

complessi (e solitamente basati 

su dati quantificati) 
 

Risultati generali dettagliati 
 

La V.A.S. in conclusione non può ridursi ad un �corredo� o un �supporto� della pianificazione / 

programmazione del territorio, ma piuttosto deve configurarsi quale un processo integrato e costitutivo 

della stessa, incidendo in tutta la sequenza di decisioni ed azioni previste. 

 

Si osservi come la cultura economicista di derivazione anglosassone ha in realtà portato ad estendere 

all�ambiente teorizzazioni propriamente economiche considerando a lato del �capitale artificiale� 

(generato dall�attività umana) il �capitale naturale�, tra loro non sostituibili o intercambiabili e quindi 

da mantenere e salvaguardare separatamente. 

La V.A.S. si configura pertanto come una sorta di �bilancio ambientale�: e così come un bilancio 

economico certificato deve relazionare il corretto stato di salute e vitalità di una azienda, altrettanto la 
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V.A.S. Ł tenuta a documentare gli effetti e gli esiti sull�ambiente delle politiche di sviluppo urbanistico 

territoriali. 

Non Ł infatti casuale che la V.A.S. venga introdotta inizialmente quale specifica discriminante e 

�condicio sine qua non� per l�erogazione dei Fondi strutturali UE, destinati a finanziare i grandi 

progetti di sviluppo continentale, per evitare che, sin dalla preliminare fase programmatica venissero 

finanziate scelte politiche di rilevante incidenza territoriale: 

- suscettibili di compromissioni ambientali 

- oggetto di diffuso dissenso delle comunità interessate e coinvolte 

- foriere di successive ricadute sulle risorse naturali (acqua, aria, suolo) tali da pregiudicarne gli attesi 

benefici. 

Trattasi oltretutto di circostanze tali da ingenerare situazioni conflittuali tra gli Stati Membri dell�UE, 

per via degli effetti transnazionali spesso generati da interventi di rilevante impatto. 

In sostanza proprio la pianificazione dei Fondi strutturali per lo sviluppo economico degli stati europei 

ha comportato l�impegno congiunto sui sotto-elencati obiettivi di politica del territorio: 

� “un sistema di città più equilibrato e policentrico, e una nuova relazione urbano rurale 

� parità d’accesso alla infrastrutture e alle conoscenze 

� gestione prudente e sviluppo del patrimonio naturale e culturale” 

Ne consegue che correttamente la V.A.S. deve pertanto essere attivata fin dall�inizio e parallelamente 

all�elaborazione del piano / programma urbanistico cui Ł correlata (�from beginning�), con la chiara e 

mirata finalità di : 

- raffrontare idonee alternative, compatibilità e sostenibilità degli obiettivi del piano, che nel caso 

specifico delinea contenuti comunque �aperti� e non �finalità già predeterminate� 

- attivare criteri di monitoraggio della relazione tra processualità del piano ed effetti ambientali 

- strutturare un sistema di informazioni, relazioni e concertazioni tra soggetti / autorità preposte alla 

gestione di territorio e ambiente 

- individuare un sistema di indicatori significativi a riscontrare gli impatti in scala previsionale 

(prima di attivare decisioni / progetti operativi) tali da ridefinire in continuità, e il piø possibile in 

tempo reale, gli stessi obbiettivi e contenuti del piano avvalendosi di idonee e tempestive azioni 

correttive. 

                                �
�

�

�
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1.2 Il Documento di Scooping 

Il documento di scooping illustra le elaborazioni e i contenuti sviluppati nel processo dell�omonima 

fase. 

La fase di scooping costituisce un momento preliminare all�effettiva attuazione del processo di 

valutazione degli impatti ambientali potenzialmente generati dal piano considerato. 

Nel processo metodologico della Valutazione Ambientale Strategica si colloca immediatamente a valle 

della fase di orientamento iniziale. 

Nel documento di scooping si individua un primo quadro metodologico procedurale, vengono 

effettuate le proposte per l�ambito di influenza del Documento di Piano e della portata delle 

informazioni da includere nel Rapporto Ambientale. 

Queste ipotesi di lavoro vengono esplicate al fine di consentire da subito la partecipazione attiva da 

parte del pubblico e dei soggetti competenti in materia ambientale. 

Il contributo atteso Ł rappresentato dalle osservazioni, dai suggerimenti o dalle proposte di integrazioni 

della fase preliminare di elaborazione, con particolare riguardo ai dati ed agli indicatori utilizzati per 

descrivere lo stato del sistema ambientale, degli orientamenti e degli obiettivi generali indicati, della 

metodologie di valutazione proposte. 

 

1.3 Struttura del documento 

Nello specifico il documento di scooping, oltre alle premesse di cui al presente capitolo, si articola nei 

successivi capitoli: 

� Capitolo 2 � Descrive lo schema del percorso metodologico procedurale; 

� Capitolo 3 � Descrive l�ambito di influenza del Documento di Piano; 

� Capitolo 4 � Descrive l�ambito di influenza della V.A.S. e il percorso logico che porterà alla 

stesura del rapporto ambientale e alla definizione del monitoraggio 

� Capitolo 5 � Illustra un primo quadro di riferimento ambientale Comunale. 

� Capitolo 6 � Descrive gli ambiti di interesse naturalistico, paesistico e ambientale, l�uso dei 

suolo boschivi ed agricoli e il PTCP con la classificazione delle aree agricole in base alla 

capacità d�uso del suolo, la Rete ecologica e l� individuazione delle classi di rischio frana 

relative all�area considerata. 

� Capitolo 7 - Quadro ricognitivo riassuntivo per la dimensione ambientale, adempimenti 

preliminari ed elaborazioni svolte/disponibili - schede ricognitive delle componenti ambientali. 
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CAPITOLO 2 - SCHEMA DEL PERCORSO METODOLOGICO 
 
La presente V.A.S. viene strutturata dunque, come si Ł detto, secondo una successione di fasi, di 

operazione, di reperimento, di informativa, di disamine, di valutazioni, qui elencate sinteticamente in 

conformità al criterio delineato nella D.G.R. 30/12/2009 n. 8/10971 : �Determinazione della procedura 

di valutazione ambientale di piani e programmi (...)�, che peraltro sviluppa in termini piø articolati 

quanto indicato dalla direttiva 2001/42/CEE e ancor prima nel citato Manuale UE 1998 per la 

programmazione relativa ai Fondi strutturali. 

In effetti in quest�ultimo la distinzione in fasi corrisponde sostanzialmente all�elaborazione e ai 

contenuti della V.A.S. 

Precisamente: 

 

fasi della V.A.S. Descrizione 

1. valutazione della situazione ambientale – 

elaborazione di dati di riferimento 
 

Individuare e presentare informazioni sullo stato 

dell’ambiente e delle risorse naturali di una regione, e 

sulle interazioni positive e negative tra tali contesti e i 

principali settori di sviluppo destinati ad essere 

finanziati a titolo dei Fondi strutturali 

 

2. obiettivi, finalità e priorità Individuare obiettivi, finalità e priorità in materia di 

ambiente e sviluppo sostenibile che gli stati membri e 

le regioni dovrebbero conseguire grazie a piani e 

programmi di sviluppo finanziati a titolo dei Fondi 

strutturali 

 

3. bozza di proposta di sviluppo (piano / programma) e 

individuazione delle alternative 

Garantire che gli obiettivi e le priorità ambientali 

siano integrati a piano titolo nel progetto di piano o 

programma che definisce gli obiettivi e le priorità di 

sviluppo per le regioni assistite, i tipi di iniziative 

suscettibili di ricevere i contributi, le principali 

alternative ai fini di conseguire gli obiettivi di sviluppo 

delle regione in questione e un piano finanziario. 

 

4. valutazione ambientale della bozza di proposta 
 

Valutare le implicazioni, dal punto di vista ambientale, 
delle priorità di sviluppo previste da piani o programmi, e il grado di 
integrazione delle 

problematiche ambientali nei rispettivi obiettivi, 

priorità, finalità e indicatori. Analizzare in quale 

misura la strategia definita nel documento agevoli od 

ostacoli lo sviluppo sostenibile della regione in 

questione. Esaminare la bozza di documento nei 

termini della sua conformità alle politiche e alla 

legislazione regionale, nazionale e comunitaria in 
campo ambientale. 



10 
 

 
 
 
5. indicatori in campo ambientale 
 

 
 
Individuare indicatori ambientali e di sviluppo 
sostenibile intesi a quantificare e semplificare le 
informazioni in modo da agevolare, sia da parte dei 
responsabili delle decisioni che da parte del pubblico, 
la comprensione delle interazioni tra l’ambiente e i 
problemi chiave del settore. Tali indicatori dovranno 
essere quantificati per contribuire a individuare e a 
spiegare i mutamenti nel tempo. 
 

6. integrazione dei risultati della valutazione nella 
decisione definitiva in merito ai piani e ai programmi 
 

Contribuire allo sviluppo della versione definitiva del 
piano o programma, tenendo conto dei risultati della 
valutazione. 
 

 

L’articolazione proposta dalla Regione Lombardia, messa a punto nell’ambito del progetto ENPLAN si 

sofferma inoltre sui criteri di procedura, con una particolare sottolineatura della interfaccia continua e 

sistematica tra processo di piano (P.G.T.) e processo di valutazione (V.A.S.), poi come si è detto 

codificata nella citata Del.Cons.Reg. 13/03/2007 n. VIII-351. 

 

 


